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Avfisojtitaressante ' 
/ signori Negozianti, Industriali, 

Profossionisti, Imp-enditori, ecc., che si 
associano al nostro Oiornale, avranno 
diiiilo a sci inserzioni gratuite in IV, 
pagina dell' altezza di 2 0 linee per 
ciascuna. 

Avvisiamo inoltre i signori Avvocati 
della Città e Provincia, che saranno 
riprodotti nel Giornale tutti gli Avvisi 
legali, d'asla, ecc., che si pubblicano 
nel Foglio Ufficiala. 

IL PROGETTO SULLE PENSIONI 
L A R E L A Z I O N E D E L L ' O N . R O U X 

Togliamo, a titolo di sohiai'imenlo, claila 
Gazzella Piemontese, questo arlicolo intd-
rcssaiite sul progetto dulie pensioni, facendo 
però la più ampia riserva delle nostre idee 
sul medesimo: 

I. 

La Giunta del bilancio deve occuparsi - oggi 
stesso 0 domani - del progetto di. leggo sul 
quale principalmente riposa lo schema propo­
sto dal Ministero per dare flnalraente uno sta­
bile assetto alle flnaiize dello Stato, in modo 
che ai possano rivolgere altrove le cure e la 
manto del Parlamento troppo a lungo costrette 
ad,affissarsi sui continui spareggi de! bilancici. 
Intendiamo il progetto dì riforma delle pen­
sioni per gli impiegati civili e militari; pre­
sentato alla Camera dei deputati nella seduta 
del 28 novembre scorso. i 

A quell'epoca, con la scorta della relazione 
ministeriale, abbiamo, riferito i tratti princi­
pali del progetto nelle tre parti che esso com­
prende, riferendosi agli impiegati già pensio­
nati, agli impiegati Ora in servizio, ai futuri 
Impiegati. - • '' '• '• • " i ' - ' - v '•-

La gravità dell'argomento ci induce Ora -
nell'imminenza della discussione • a riparlarne, 
giovandoci della relazione dell'on. Roux, ap­
provata dalla maggioranza della Sotto-Giunta 
cui è stato deferito l'esame del progetto mini­
steriale. 

Questa relezione consta di oltre 100 pagine, 
con̂  molte tabelle numeriche, destinate a chia­
rire nei loro particolari gli efletti dei propo­
sti provvedimenti. 

Un'intl-oduzione considera lo svolgimento del 
servizio delle pensioni dal 1864 al giorno d'og­
gi, con particolare esame delle leggi 7 aprile 
1881 e 7 aprile 1889, mettendo cosi in luce 
l'origne, l'opportunità e l'urgenza del pre­
sente disegno. 

Quindi, dopo aver dato, in una parte gene­
rale, il' piano del nuovo disegno di legge, pjissa 
ad esaminarne in tre titoli ciascuna delle tre 
parti: in un quarto titolo studiale disposizioni 
generali contenute nel progetto; ed in un quinto 
ed ultimo analizza, a modo di conclusione, gli 
etfetti e le conseguenza della presente legge. 

Il contro-progetlo della Commissione 
Al progetto del Minisiero la Commissione 

ciiiitrappone un suo contro-progetto. 
11 disegno ministonalo aveva dui? soli arti­

coli di legge: con l'uno dava forza legislativa 
al regio decreto ]3 novembre 1892 che dispose 
l'operazione flnanziarin per lo pensioni vigenti 
al 30 giugno 1883 e che noi chiameremo vec­
chie; poi con un altro articolo faceva appro­
vare i due allegati che debbono regolare le 
modiflcazioni ed aggiunte alle leggi sulle pen­
sioni civili e raiiitiri (allegato N. 2) e la isti­
tuzione di una nuova cassa di previdenza por 
gli irapiogati civili e militari dello Stato (al­
legato N. 3). . ' 
,' Alla Giunta è parso che questi due allegati 
contenenti vere disposizioni legislative non a-
vessero nessuna ragione di stare in disparte; 
e poiché anche al Jdecreto |legislativo del 13 
novembre la Giunta ha creduto di arrecare mo­
diflcazioni, essa conchiude essere più conve­
niente fare una legge con tre titoli distinti: 

il primo titolo modiflca e converte in legge 
il decreto del 23 novembre riguardante il ser­
vizio delle pensioni vecchie o vigenti; 

il secondo titolo si riferisce alle pensioni 
da darsi agli impiegati oggi in servizio; 

e il terzo istituisco la Cassa di previdenza 
0 regola le pensioni dei nuovi impiegati da es­
sere assunti in servizio. • 

La prima parte ha carattere puramente di 
operazione finanziaria con effettti sul bilancio 
dello Stato: non ha influenza sulle condizioni 
e i a misura delle pensioni perchè si tratta di 
pensioni già accese e già vigenti. 
; La seconda parte, quella che reca modifl­

cazioni ed aggiunte alle leggi sulle pensioni 
per gl'iiiipiegati civili o pei railitarl attual­
mente in servizio, muta sovratutto le condii 
ziqni per ottenere la pensione, non muta 'so-
st'a'nzìalmente la misura attuale e generale delle 
pensioni, solo riduce eccezionalmente e indi­
rettamente la misura di alcune pensioni per 
certi casi speciali e straordinari; e, in conse­
guenza di queste innovazioni nelle condizioni 
e nelle misure delle pensioni: ha effetto indi­
retto anbhe sulle speso delio Stato. 

La terza parte Analmente contiene la vera 
riforma del nostro sistema delle pensioni e 
cambia radicalmente la misura di esse e il loro 
effetto finanziario sul bilancio dello Stato. 

Il presente disegno ha cosi il merito di de­
finire una buona volta tutto 1' arduo e va­
sto argomento delle pensioni. Esso, mentre pei' 
necessità di bilancio Istituisce un diverso mo­
do di sopperire alle spese del debito vitalizio 
oggi vigente, per opportunità di riforma invece 
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regola completamento il collocamento a riposo 
degl'impiegati che og4Ì sono in servizio e l'as­
sunzione e li collocamento a riposo del nuosii 
impiegati che entreranno m servigio dopo la-
promulgazione della leggo predente. 

Per i pens anali attuali 
Il debito i;it«li^io ohe gravava sul bilancio 

al 30 giugno 1892 ora di lire 72,111,1(2.92 
111 disavanzo del |biIancioi 188293 o di pareo-
chi altri successivi minacciava di sliperaruii 
trenta milioni. 

A questo'punto e in queste distrette, cho fa­
re? il governo pensò di diminuire in questi 
primi anni il carico annuale del debito vita­
lizio, senza nuocere ben inteso, ai diritti acf-
quisiti del pensionati dello Stato, e combinò 
una operazione finanziarla mercè ia quale un 
onte speciale si assumesse esso il pagamento dì 
tutte le pensioni dovute agli attuali pensionati 
a cominciare da oggi per tutta la loro vita 
naturale, a patto che lo Stato rimborsi a que­
sto ente, per un dato numero di anni, un ca­
none 0 una annualità flssa, comportabile colle 
condizioni presenti e avvenire del bilancio dello 
Stato. 

Il proponente dell'attuale disegno di legge 
calcolò che se oggi con un capitale netto to­
tale si volessero pagare tutte le pensioni, os--
sla mettere h r disparte oggi l'occorrente ca­
pitale netto perchè col consumo di esso e dei 
relativi interessi composti si possono pagare 
in 58 anni i 966 milioni gradatamente neces­
sari pel servizio delle pensioni, occorrerebbe 
al presente un capitale netto di Uro 517. mi­
lioni. La qual'somma corrisponde, tra am­
mortamento del capitale od interessi, ajtrenta 
annualità consecutive posticipate di 39,722,694 
lire, corrispondenti a trenta annualità a pa­
gamenti mensili anticipati in 38.783,705 lire, 

Sononchè il sistema di valutare 1 carichi di 
bilancio per gli esercizi futuri adottato dalla 
Commissione diede risultati maggiori di quelli 
previsti nel diseguo di legge del ministero: 
ondo essa Commissione d'iaooordo col Ministe­
ro, propone definitivamente che alla sposa 
del tesoro invece di una annualità dì lire 
38,783,705, come è stabilito nelf'articoio 2 del 
decreto legislativo, si inscriva l'annualità di 
lire 40,392,684. 

Queste annualità verranno versate alla Cassa 
depositi e prestiti, che cosi assumerà il ser­
vizio del debito vitalizio liquido. Per dieci 
anni i carichi per le pensioni da pagarsi es­
sendo superiori all'annualità fissata di una 
somma che da 33 milioni scende a un milio­
ne e mezzo, la Cassa dovrà anticipare questa 
differenza. 

Ora se in tal modo si viene a mutare l'in­
dirizzo della Cassa depositi e prestiti, non è 
men vero che — da una parte «= i prestiti 
comunali e provinciali, mercè una nuova prò-
posta di legge già presentata alla Camera, pos­
sono quind' innanzi, forse con più vantaggio 
ancora, essere contratti, anziché colla Cassa 

depositi, piuttosto col nuovo Istituto di Ore 
dito fondiario. , 

E — dall'altra — la Oasi.i depositi non im­
piega men > solidamente i capitali ad essa af­
fidali, giacché ossa sostituirebbe seinpllceraen-
te un credito verso il tesoro dello Slato ai 
crediti oggi vigenti verso Provincie e Co­
muni. 

Infine la Cassa depositi anoie col servizio 
del debito vitalazlo può non solo seguitare a 
taro i mutui minori di 50,000 lire a Provin­
cie e Comuni, ina por alcun tempo fare e.-
aiandio per intero il, servizio di tutti tv pra-
stiti comunali. 

Questa la parte che riguarda la riforma del 
debito vitalìzio vigente. La modidcazione im­
portante arrecata dalla Commissione ai regio 
decreto 13 novembre 1893 riguarda la deter­
minazione definitiva delle annualità che Io 
Stato deve pagare alla Cassa depositi o pre­
stiti. 

Continueremo domani 1' e.same delle parti 
ohe riguardano la riforma delle pensioni per 
gli iinpioisati in servìzio e per gli .impiegati 
futuri. 

ROMANZO 
d i G. J E R A N T I 

(Proptiolfi riscl'valii) 

•= Grazie, grazie a voi, troppe cortesie dav­
vero - ripeteva la contessa, ohe sembrava con 
fusa in mezzo a quella gente;e timida, come 
sospettasse che ognuno nel guardarla le leg­
gesse il dolore, che pur le rimaneva nel fondo 
dell' anima. 

- Anche voi, anche voi qui - fece il dottor 
Rafp.baldi stendendo la mano al farmacista ed 
al sor Tita. - staremo quindi in lieta compa­
gnia. 

E tutti si assisero ; l'Irma senz'aver proffe­
rita una parola, gli altri con quel fare indeciso 
«he accompagna ogni movenza di ehi in un 
luogo sta molto a disagio. 

Perchè ad ognuno della comitiva, non escluso 
Rambaldi, era parso che i San Giuliano por­
tassero, in un ambiente allegro e gaio, uria 
Mta ,;stuonata, un cattivo augurio. 

Kd i conti stessi subivano questa impressio-
ae, ohe non lusinga certo chi n'è la causaa 
sante di esserlo. 

- - Bravi, un ditino di quel buono anche a 
Voi, Rambaldi, od a voi, signor conto - fece 

Dori Pasquale. Alle signore no; soggiunse po­
scia - le signore son fatte di un altra pasta : 
non possono, come noi, prendersi certe libertà 
con questa gente qui. 

E Don Pasquale, cosi dicendo, batteva l'in­
dice della destra sul bicchiere, come volesse 
dimostrare che anche il vino aveva un'anima, 
che si scuoteva e si ridestava sotto quella im­
pressione. [ 

— Già, già, un dltino, un ditino ancora 
anche a voi, sor Tita: spero che non vi rifiu­
terete. ' 

= No, eerto - prurruppe maliziosamente il 
farmacista - no, certo: il sor Tita non è in 
cattivi rapporti con aéssuu liquore "del 
mondo. 

Tutti risero; anche la contessa atteggiò le 
labbra ad un moto, che parea convulsivo : 
l'Irma sola parea non abbadare ai discorsi che 
venivano fatti, come ella fosse estranea alla 
compagnia. 

— E che vi sembra della festa? cominciò 
Don Pasquale, rivolgendo lo sguardo attorno, 
quasi per istudiare l'impressione delle sue pa­
role .sul volto dei convitati. 
. — Che vi pare della festa? replicò ancora. 
Per un paesello, come il nostro si fa abba­
stanza: e poi vedrete stasera: luminarie, canti, 
suoni, fuochi d'artificio e tant' altre sorprese 
di questo genere. 

= Vedremo, vedremo - fece Rambaldi. Gran 
buon gusto ohe avete Don Pasqualel E già voi 
altri preti per codesto cose siete fatti a bèlla 
posta. • 

I sacerdoti presenti parvero tutti inorgoglire 
al complimento, guardando alla loro veste ta­

lare, quasi all'ispiratrice di cosi, beilo idee. 
Rambaldi, che conosceva gli uomini, prose­

guiva nei suoi elogi, formando colle persone 
presenti quel conversare ohe si potrebbe as­
somigliare ad un giuoco, iu cui l'uno badi di 
colpire, I' altro di pararsi, quest' ultimo non 
certo con paura, ma lieto anzi di vedersi fatto 
segno alle puntate del primo. 

Fiorivano i complimenti e lo adulazioni; gli 
atti e le-parole modeste cercavano di porvi 
up riparò; quivi una Smania di dir cosci gra­
dite; ivi alle parole una lieta accoglienza, ma 
celata da un pochino dì riserbo e, quasi vor­
remmo aggiungere, di diflldenza. 

= -E così questo pranzo va avanti - saltò 
a dire Dòn Pasquale ad un trattò, e s'alzò e 
corse via alla volta della cucina, con quel fare 
che assume il padrono di casa ogni qual vòlta 
sop'raintende a mansiorii, che gli devono pro­
curare un po' d'onore, 

—Ma che avete voi signori - disse il dottor 
Rambaldi rivolgendosi a voce sommessa ai San 
Giuliano. Non una parola avete ancora profe­
rita; nemmeno voi conte. Diavolo I non biso­
gna poi tenersi in tanta serietà, in mezzo a 
persone cho cercano d'essere allegre. 

L'Irma sorrise mestamente e la contessa non 
rispose, a'accontentò di volgere a Rambaldi 
uno sguardo che pareva volesse dire: ma io... 
posso essere allegra?-

Il conte invece dimenò la testa, alzo gli oc­
chi in faccia al dottore, mormorò sommessa­
mente la sua roba da dodi, colla coscienza 
di esprimere 11 sentimentoj di mestizia, che 
pur gli gravava ancora sul cuore, in mezzo ii 
quella gente ed in una circostanza così so-

CONFERENZA FOGAZZAKO 
Abliiamo da Roma, H : 
(S) Alle 3 d|2 d'ieri la vastissima Siila 

del Collegio Romano era affollata straoi'dì-
narifimento da un pubblico elettissimo. 

La lìeginn, elegantissima, entrò a braccio 
doH'onorovole ministro Martini. 

Antonio Fogazzaro parlò per circa un'ora 
fra la attenzione piit profonda. 

Parlò snW origine dell'uomo, esponendo 
i risultati ultimi di quegli studi, per un. 
ravvicinamento fra i dogmi cattolici e la 
scienza evoluzionista, ohe egli cominciò con 
la ptibbl caziutte del suo libro Di un recente 
raffronto fra le idee di S. Agostino e le teorie 
di Darwin, e seguilo con la conferenza te­
nuta a 'i'enezla • per la bellezza di un'idea » 

Dopo uno squisito e gentile saluto alla 
Regina, figli disse: Hanno torto i cattolici 
che credono la teoria evoluzionista sia un 
pericolo por il cattolicismo, e i darwiniani 
che credono la teoria della evoluzione ab­
batta Dio. 

La fede o la scienza si conciliano e si 
ingrandiscono a vicenda.' 

Ij' evoluzione rende piil grandioso il su­
blime concetto di Dio. 

Attaccò coraggiosamente le ristrette idee 
dei cattolici e le sciocche affettazioni .lei 
miscredenti e degli scienziati incompleti. 

Applicando la teoria dell'evoluzione allo 
spiritualismo, spiegò 1' origine dell' anima 
immortale. 

Chiuse dicendo clie corno auiaia ha l'a­
nima l'ivolta air idealo e dove innalzarsi al 
sublime concetto del continuo migliora­
mento dell'uomo. 

La parola sua, calda, ispirata, affasoiiiò 
l'uditorio. 

La Regina si intrattenne a lungo con 
Fogazzaro, dopo il discorso, facendogli le 
più vive congratulazioni. 

Nel puliblico, dove vi erano spiccale no­
tabilità scientifiche, lellerorie e teologiche, 
alcuni rimiisero convinti dèlie nuove teorie, 
altri dubbiosi, qualcuno le respinse assolu­
tamente, ed un egregio pubblicista, noto 
per le sue ideo, clericali e per la sua pro­
fonda fede cattoli;a, affascinato dalle parole 
di FogiizzarO, mi diceva : i i Vede, io avrei 
un desiderio intensissimo che le Autorità 
ecclesiastiche dichiarassero tutto ciò pei'-
lettamente ortodosso ». 

Nel complesso, la conferenza fu un grande 
successo ; fti' giudicata la migliore di quelle 
tenute quest'anno al Collegio Romano. 

Fogazzaro si r,echerà a Napoli pei- tenere 
hi stessa conferenza. 

tenne. 
Ad un tratto s'udì dal di fuori la voce di' 

Don Pasquale, 
= Ben arrivati, signori : vi si attende, a 

braccia aperte .. bravi... bravi... 
Tutti volsero gli occhi verso la piazzetta : 

si videro l'ingegner Bettini, trascinato da Bop-
piiio e la Pia a braccietto di Giorgio avan­
zarsi verso la canonica profondendosi iu com­
plimenti e gridando: 

== Eccoci, eccoci. 
— Anche voi ragazzo - disse Don Pa­

squale a Jllorgio, appena I' ebbe vicino. Ho 
piacer«i di vedervi ; v' aspettavo quassù ; ero 
sicuro che sareste venuto. Ma bravi - conti­
nuò volgendosi agli altri - ma bravi tutti; la 
signora è tresca come un loro ad onta della 
via lunga disagevole e Beppino.,, 

— Io? - fece il ragazzino - non sono mica 
papà, io 

Cosi dicendo lo seapestratello guardava alle 
gambe del genitore, che parea fiacco, come un 
cavallo reso impotente dagli anni, dalle lotte e 
dalle fatiche, che cerca dì porre sicuro e saldo 
un piede innanzi all' altro , ma non vi riesce 
perchè le zampe gli traballano. 

Appena dalla stanza si vide la nuova briga­
ta, l'Irma s'alzò dì scatto, cogli occhi sbarrati 
acoesi, colle nari aperte, quasi fiutasse nell'a­
ria l'odore del nemico. 

Anche la contessa, pallida in viso, per un 
senso di sgomento e di paura, guardò come 
esterefatta sulla piazza verso i Bettini : il come 
invoce dondolò la testa in- atto di scoraggia­
mento profondo e voltosi a Rambaldi : i 

— Perchè - disse - siamo venuti quassù? 

Parlamento Italiano 
S E N A T O D E L R E G N O 

• •' Presidenza Fa i ' i n i 

{Seduta del 2 marzo 1893) 
Pcltoux (ralnUtro della guerra) legge il de­

creto reale cho lo autorizza a ritirare il pro­
gettò sull'avanzamente dell'esercito. 

(Silenzio glaciale). 
Si annunzia una interpellanza del senatore 

Rossi Alessandro, sul corso legalo. 
Sarà svolta domani. 
Ferraris interpella suile spese di Roma. 
Giolilli dichiara che il Governo uon ha 

preso e non prenderà impegni senza una 
leggo. 

Si approvano alcuni progotti di minore ira-
portanza e si leva la seduta. 

•"- CAMERA D Ì s r O E P U T A T I 
PRES. ZANARDELLI 

{Seduta del 2 marzo) 
Convenzioni marittime. - Finocohiaro (mi­

nistro) dà assicurazioni e affidamenti che sarà 
tenuto conto delle raccomandazioni avute (Pol­
vere negli ocelli). 

Oiolilti conferma che l'emendamento Tor~ 
taralo e'i altri per la riduzione a 5 anni equi­
varrebbe a rigetto delle convenzioni. 

La Camera respinge l'emendamento. 
Se Nicolò si a.ssocia all'omendaraento pro­

posto dall'onor. Tiepolo por la linea Venezia-
Bombay, 

Finoccìiiaro affretteià il momento di poter 
rendere settimanale la linea indicata da Tic-
polo. 

Si votano gli articoli 3 e 4, e dopo esaurite 
alcune interrogazioni, sì leva la seduta. 

Rambaldi sbuffava; gli pareva che le parole 
del conto fossero un rimprovero a lui, e ne 
sentì II rimorso. 

— Coraggio - mormorò ai San Giuliano -
non c'è più tempo di riparare : bisogna ossero 
forti, bisogna saper superare la prova: son qui, 
son qui con voi, non temete. 

Mentre codesta scena così pietosa si svolge­
va, i preti rimasti nella sala si guardavano in 
aria di curiosa interrogazione e il sor Tita e 
il farmacista sorridevano l'un l'altro come si 
volessero dire : 

=• Questo è affare per noi I 
Don Pasquale al di fuori continuava i com­

plimenti coi Bettini, mostrando a loro il cam­
mino per arrivare alla stanza del pranzo. 

Quando egli giunse sulla porta, tutti gli fis­
sarono gli occhi In faccia, ed egli, quasi pom­
poso di far vedere ai colleghi quante e dì che 
qnalità fossero le sue conoscenze; 

— Ecco l'ingegnere Bettini e la famiglia -
annunciò. 

Mettendo il piede nella stanza la Pia scorse 
subito l'Irma ,e gli altri, e non potè tratte­
nersi dal manifestare con un oh 1 la sua me­
raviglia per l'incontro inaspettato,-

V interiezione.ra,edesima fu ripetuta dall'in­
gegnere : Giorgio invece sobbalzò come per 
paura, mentro Beppino, correndo verso la 
Irma ; * 

— Oh ! sei qui - ìe disse - quant'è mai che 
uon ti riveggo! Oh! come ti voglio bene... 

{Continua) 



GIORNO PER GIORNO 
L'impressione del voto, col quale il Se­

nato del Regno ha respinto l'articolo 42 
della legge sull'esercito, è stata grandis­
sima, ed ebbe Un forte contraccolpo nel­
l'Aula di Montecitorio e nella pubblica upi-
niono. 

X 
GII organi ministeriali, come si può bene 

imaginnre, tirano a palle infocate contro il 
Senato; e se tempo addietro lo mettevano 
in derisione qualilicandolo come una spe­
zio di ujpcio di registro della Camera dei 
deputati, ora per poco non lo accusano di 
ribellione perchè osa far sentire la sua 
voce contro qualche atto ministeriale. 

X 
Il fatto è che il Senato non si trovò mai 

dinanzi ad un potere esecutivo colpevole 
di tanti errori come 1'attuale, un, pote­
r e , che sì mette sotto i piedi le prero­
gative della Camera, ed amministrando 

..per decreti reali, la tratta come se non 
esìstesse. 

X 
11 Senato è quel potere moderatore, che, 

•nella mente di chi ha gettato le basi fon­
damentali delle istituzioni, che ci reggono, 
deve invigilare sulla condotta della Camera 
•e su quella dei ministri. 

. X 
E guai se nel periodo che attraversiamo 

il Senato non avesse adempito a questo 
suo incarico, e non lo adempisse ancora ; 
il solo latto della nomina di Tanlongo a 
senatore basta per provare che, se negli 
ordini costituzionali quel potere modera­
tore non esistesse, bisognerebbe crearlo. 

X 
Ma oggi scltanto, la stampa ministeriale, 

vedendo che il Senato non seconda lo spi­
rito fazioso di chi governa, va gridando 
che bisogna riformarlo, il che vuol dire 
bisogna costituirlo a forma elettiva. 

X 
L' idea non è nuova e non è una priva­

tiva del partito, che ora, per disgrazia del 
paese, ha in mano la direzione degli affari ; 
ma la riforma non fu mai con tanto calore 
invocala come ora che II Senato fall dover 
suo meglio del solito. 

X 
1 ministeriali però vivono in una grande 

illusione credendo che l'esempio del Senato 
non abbia il suo effetto anche sulla mag­
gioranza della Camera, e non ne abbia 
già scosso la compagine: forse lo vedi emo 
ben presto a proposito della legge sulle 
pensioni. 

Mentre qui la discussione dei bilanci è 
andata zoppicando, come ognun sa, in modo 
da rendere necessario il ripiego deplora­
bile degli esercizi provvisori, altri Stati 
sono già venuti a capo di questo argomento 
importante, senza gravi scosse, senza alcun 
attrito irritante. 

X 
La Camera greca, dove p u r e ' i partiti 

parlamentari sogliono accendersi alquanto, 
more latino, ha già votato il suo bilancio, 
e si prorogò fino all'aprile : così dicasi del 
Parlamento tedesco, che approvò anche il 
bilancio coloniale; noi abbiamo altri ca­
pricci per il capo. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARlGIi 2. -— La Oommissioiie, iacaricata 
di esaminare la proposta intesa a stabilire la 
responsabilità della stampa in materia di pub-
blicitil finanziaria, si dichiarò favorevole alla 
proposta, all'unanimità, meno due voti. 

La Oominissione incaricata di esaminare la 
domanda di Andrieux suU'autorizzioue a pro­
cedere contro Arene, è unanimamente con­
traria a tale damanda. 

BERLINO, 2. — L'Imperatore assistette al 
banchetto dato in onore degli Stati provinciali 
di Brandeburgo dal presidente superiore. 

L'Imperatore brindò dicendo; 
Nei tempi attuali amo gettare lo sguardo 

sul passato e compararlo col presente e per­
ciò più trovo che il confronto è a pregiudizio 
di questo. Se si puO gettare lo sguard • sopra 
il passato cosi magolQco, come possiamo, si 
deve trarne insegnamenti, ma uon si deve 
rimpiangerà uomini e cose che uon esistono 
più. - Occorre che noi ci doiìichiamo all'ope­
ra, al lavoro ohe desideriamo creare e seguia­
mo la via battuta da voi. 

La figura augusta di Guglielmo I doveva i 
suoi grandi successi alla incrollabile fede in 
Dio, ohe gli conferì la corona. 

Educato in queste tradizioni, io ho la stessa 
fèdo, ma so beae che riuscirò giammai a ren­
dere tutti i membri del i%io popolo egualmente 
telici e coutenti; ma spero di creare una si­
tuazione delia quale possano essere contenti 
tutti coloro ohe vogliono esserlo. 

È mio vivissimo desiderio che tale volontà 
della Nazione si fortifichi, che tutti i bravi 
tedeschi, comprosi gli abitanti della Marea, 
mi sostengano a tale proposito. 

È questa la mia domanda; che la nostra 
intera patria acquisti fermezza all'interno e 
rispetto all'estero è la mia speranza. Allora 

potremo diro chi) torniamo Dio, ma non altra 
cosa ner mondo. 

Bevo alla salute di Brandeburgo o dei suoi 
abitanti. » 

VIENNA, 2. = Diaoutesi il bilancio del Mi­
nistero dol oommorcio. 

Il ministro del commercio dichiara che il 
ritardo frapposto alla stipulazione del trattato 
di .commercio austro-serbo fu cagionato dal 
cangiamento di regime doganale in Serbia. 
Soggiunge di sperare che presto si conclude­
ranno i trattati di commercio con la Spagna 
e il Portogallo. 

La guerra doganale colla Rumania è ces­
sata. 

È ora desiderabile si possa concludere con 
essa trattati di commercio. Quanto ai nuovi 
negoziati commerciali tra la Russia e la Ger­
mania egli rileva che la Germania Qon essendo 
vincolata, a questo riguardo, dal trattato sti­
pulato dall'Austria-Ungheria, può cambiare il 
suo regime doganale sui grani. 

Sronaisa del E.egno 
R o m a , 2 . =• Tornielll, ambasciatore ita­

liano a Londra, oggi ebbe una lunga confe­
renza coi ministri Brin e Oiolitti. 

G e n o v a , 1. =• È giunta oggi la chanteuse 
tedesca Lilly Mers, amante dell'ormai famoso 
A.rton. 

Fu scritturata al caffè Zolesì per un mese, 
pagata mille lire, 

È accompagnata da due angeli custodi ov­
vero sin dai poliziotti francasi Goron e Sou-
daia. - Contò molte storie circa la partecipa­
zione dell'Arton suU'affare del Panama. 

Dico di conoscere dove si trova; ma man­
terrà il segreto. 

Spez ia , 1. == Stanotte quattro marinai di 
sentinella alla caserma dei reali equipaggi ten­
tarono impadronirsi dei fondi. 

Sorpresi dalla ronda in perlustrazione fu­
rono arrostati. 

Mi lano , 2 . — L'associazione costituzionale 
ed il Circolo Popolare di Milano, dì fronte agli 
avTenimentl che si succedono nel nostro paese, 
6 ritenendo che la condotta del Governo di 
fronte a codesti avvenimenti sia stata insufli-
ciente, hanno indetto una riunione di Soda­
lizi, uomini politici e cittadini, appartenenti 
al partito moderato, per discutere e delibe­
rare in proposito. 

Tale riunione si terrà in Milano domenica 
5 marzo, alle 2 pom. nel teatro Milanese 

Il manifesto porta le Arme per l'Associa­
zione Costituzionale di Milano del Marchose 
Lodovico Trotti senatore del Regno e pel Cir­
colo Popolare dell'avv. Domenico Oliva. 

Per coloro che intendessero prendere la pa­
rola l'inscriziono è presso la Sede dei Comi­
tato in piazza Galline, 4 entro il 4 marzo p. v. 

[Persev.) 

C!\0 N A C A V E N E r A. 

Corrtspondenisa particolare del COMUNE 

Venezia 2 marzo 
Quest'oggi moltissima gente, le Autorità Ci­

vili, signore e signorine veneziane, ufflciali 
del R. Esercito e della Marina, una numerosa 
rappresentanza della colonia straniera si recò 
a salutare il Duca e la Duchessa di Genova, 
ohe alle 2.50 Lisciarono Venezia per recarsi a 
Torino. 

Alia stazione rendevano gli onori una com­
pagnia del 36' Reggimento Fanterìa con la 
bandiera e la musica, carabinieri, guardie di 
questura, del Municipio, e Pompieri in alta 
tenuta. 

Moltissime gondole apparecchiate con la gran 
gala fecero corteggio lungo il gran eanale alla 
gondola delle L.L. A.A. R.R. 

Alla Principessa Isabella vennero offerti alla 
stazione sei bellissimi e grandi mazzi di fiori 
con nastri ricamati e dipinti in modo vera­
mente splendido; uno era delle signore degli 
ufHoiali di Marina, un altro delle signore ve­
neziane, altro della Colonia straniera qui re­
sidente, uno delld Dame d'Onore di S. M. la 
Regina, un quinto delle signorine veneziano, e 
analmente l'ultimo del Municipio di Venezia. 

Il Duca e la Duchessa di Genova s'iatraton-
nero con le autorità'e le signore, nella sala 
d'aspetto alla stazione mentre attendevano la 
partenza del treno. 

Mostrarono il loro grandissimo dispiacere di 
lasciare la nostra città dove si trovavano be­
nissimo, ringraziarono per la splendida e spon­
tanea dimostrazione, e lasciarono sperare di ri­
tornare presto « per lungo tempo fra noi. E-
rano visibilmente commossi. 

Strinsero la mano ai più vicini e la Du­
chessa concesse il baciamano alle signore ac­
corse a porgere un sincero arrivederci 
presto. 

Fra le molte signoro ohe assistettero alla 
partenza del Principe Tommaso e della Prin­
cipessa Isabella vidi le contesse Viola, Sor-
mani, Papadopoli, Serego, Da Schio con la fi­
glia. Gozzi, Morosini, Persico, Persico Barchet 
con le due figlie Maria e Teresa, Bianchini 
con la figlia Bice, Brandolin, Tiepolo con la 
figlia, Labbia, Rovedin, Blas con la figlia A-
gnese, Hidolfì, Priua Braganzo, le marchese 
Tanlucoi, Pandolfl, Novelli di Goyzuella, Cen­

turione, lo baronèsso Mayneri'o Krauss, lady 
Layard, la barohessa Hellombaok eoa le duo 
figlie, lo signore Belmondo, Paccagnelift, Oaf-
faro, De Gaetanij Santa Rosa, Sotttìmbri, Riatti, 
Daverio, Barriera, Delle Frane, Salora, Zaga-
rla, Oraziani, Soandlani. 

Al momento della partenza il cannone tuonò 
in segno di saluto. 

Le L.L. A.A. R.R. nei giorni scorsi offer­
sero dei pranzi di congedo alle Dame dell' a-
ristocrazia veneziana, alle Autorità Civili ed 
agli Ufficiali superiori del R. Esercito e della 
R. Marina. 

Lasciarono anche alcune memorie al medico 
al cappellano all'ingegnere ed all' alto perso­
nale dell'amministrazione del palazzo reale. 

a 

CR ONACA DELLA PROVINCIA 
(Nostra corrtspond. iMrtìc.) 

M o n t a g n a n a , 2 . •= (R) — Ci si comunica 
che finalmente l'accennato dissidio fra presi­
denza el alcuni componenti il nostro corpo 
di banda, è stato appianato e con generalo 
soddisfaziono. Tanto meglio, era quanto il 
paese desiderava - per parte nostra ci affidava 
la perfetta cogniziona del sauna dogli egregi 
signori componenti la presidenza. 

Domenica scorsa si è ricostituita la tradi­
zionale società del Gnocco, con una ottantina 
di soci ascrittisi tutti assai volonterosamente, 
a che non tarderanno a raggiungere il centi­
naio. 

Fu già approvato io statuto-re'golamento e 
nominata la presidenza. Si capisce da ciò che 
la gran maggioranza è elemento giovane In-
traprandante, che ha in preve.ntivo di rompere 
la rau.ioneria feroce che minaccia di signo­
reggiare aterna nei nostri carnevali. 

Anche oggi possiamo registrare un atto mu­
nifico compiuto dai nostro Municipio. Fu, cioè, 
concosso dal medesimo l'uso di un locale delle 
ex scuole femminili alla locale.Società Operala, 
che Ioadibirà ad uso ufficio, risparmiando co.;ì 
una spesa annuale dì Alto abbastanza rile­
vante. 

P i o v e , 3 . -" Nella prima quindicina del 
oorr. mese avrà luogo in una delle chiesa di 
questa parrocchia un' accademia letteraria-
scientiflco-musicala a cui assisterà mons. Ve­
scovo di Padova. 

La volontarie offerte raccolte in questa oc­
casiona, saranno erogate a favore dei gran­
diosi lavori del vetusto nostro Duomo che fra 
breve vedremo incominciati. 

Lo scopo di quest'accademia si è di solenniz­
zare decorosamente il giubileo episcopale di 
Leone XflI. 

. ' . 
La illuminazione delle piazze e delle vie dei 

nostro paese lascia molto a desiderare, ab-
benohè in questi ultimi giorni siasi verificato 
qualche miglioramento. 

Vi sono- delie vie e dei sobborghi che ver­
sano nella più completa oscurità. 

Il sobborgo dei gelsi, che si compone di non 
poche civili abitazioni, non è rischiarato da 
fanale alcuno ; si uoti inoltre cha in questi 
pressi abita un medico chirurgo comunale; 
ragione di più per provvedere al bisogno. 

In omaggio alla libertà od eguaglianza si pre­
ga l'on. Municipio riconoscere la necessità di un 
tale provvedimento anche per quella con­
trada. 

. ' . 
La nostra società filarmonica, da qualche 

giorno scioltasi, prometto ricostituirsi sotto più 
lieti auspici. 

Mi auguro fra breve dare in proposito una 
buona ad ampia relazione. 

CRONACA DELLA CITTA 

Le presidenza dell' Associazione padovana 
por gli Ospizi Marini e dell'Istituto Rachitici 
mentre pubblicano i resoconti delle feste date 
a loro beneflelo rinnovano pubblicamente i 
propri ringraziamenti a tutta le gentili signo­
re e gli egregi signori che prestarono l'opera 
loro per la riuscita degli spettacoli, 

FESTA DELLA BEFANA 
Entrata 

1. Ricavato all' ingresso L. 4.58.88 
2. » ai burattini » 97.80 
3. » della lotteria » 584.09 
4. » alla lanterna magica » 35.— 
5. » al ballo » 9.96 
6. » . all'ingrosso loggia » 47.30 

Totale attivo L. 1231.23 

Uscita 
1. A Penada par stampe L. 5 3 . -
2. Al caffettiere per trattamento 

alla Banda » 25.— 
3. Rifuse al signor Oraziani per'" 

vetture » 5.68 
4. Tassa Finanza » 1.80 
6. Al portiere del teatro Gari­

baldi per distribuzione av­

visi L. 1.00, .mano h. 0.80 
date dal sig. Oraziani » 0.20 

6. Al falegname Olivieri Giusep­
pe a saldo suo oortto » 80.— 

7. Al sig. Slsti Luciano marionet­
tista » 70.— 

8. Mancia agli uomini del fale­
gname » 5.— 

9. Mancia al magazzlniaré co­
munale » 5.— 

10. Mancia al custode della caval­
lerizza i> 3.— 

U . Banda dell'Istituto Oamerini 
Rossi » 35.— 

12. Conto legname a Fiorazzo » 40.— 
13. Dalla Baratta per petrolio » 2.80 
11. Mancia alle guardie munici­

pali » 5.-= 
15. A L. Paveggio par spesa gio­

cattoli » 64.— 
16. AI tappezziere Tosato » 95.— 

Totala passivo L. 490.30 
Reddito netto h. 740.93 

Tornano L. 1231.2o 

PESTA DA BALLO DEI BAMBINI 
AL TEATRO VERDI 

1. Ricavato dal buffet L. 331.67 
2. Ingresso al camerino miste­

rioso » 20,— 
3. Ricavato vendita biglietti » 1140.— 
4. Vendita medaglie e scontrini 

al ballo dogli adulti » 96.— 

Tatale attivo L. 1587.67 

Spese 
1. A saldo conto Pezziol per de­

corazioni L. 6.50 
2. A saldo conto Dalla Baratta 

per bomboniere » 12.— 
3. A Paveggio per braccialetti e 

bastoni » 12.— 
4. Tassa Finanza e carta bol­

lata per relativa istanza » 28.80 
5. Conto Penada, saldo stampe » 32.— 
6. A Caburlotto Giacomo, fat­

tura par l'applicazione prov­
visoria di duo lampade a gaz » 4.— 

7. Al tappezziere Modin, a saldo » 35.— 
8. A Romano Girolamo per no­

leggio tele » 26.— 
9. A Randi Eugenio giardiniere 

per fornitura piante » 30.— 
10. Rifusa al sig. Pinton Giovanni » 56.27 
11. A Sponga Antonio spesa pel 

gabinetto misterioso » 8.— 
12. A Zanovello Luigi, retribu­

zione per dislribuzìona bi­
glietti » 20.— 

13. A saldo conto A. Visentiui » 10.10 
14. A Crescinì per stampe » 12.ii0 
15. Paghe agli inservienti » .23.50 
16. A Pollino Pietro per nolo stufa » 12.— 

Totale passivo L. 32!>.67 
Ricavato netto L. 1258.— 

Tornano L. 1587.67 

TRATTENIMENTO] " • = — 
D E L G I A R D I N O B A R E O G I 

Entrata 
1. Vendita biglietti e sedie L. 126.90 
2. Raccolta dai bambini nella sala » 14.50 

Totale attivo L.' 141.50 

.Uscita 
L Trasporto piano al giardino 

e lezioni L. 14.50 
2. Facchinaggio -» 7.60 
3. Noleggio sedia » 5.— 
4. Rinfreschi e confetture ai 

bambini » 14.60 
5. Stampati e minute » 16.30 
6. Guardia sala del teatrino » 10.— 
7. Illuminazione e fiori n 13.— 

Totala passivo L. 81.— 
Ricavato netto L. 60.50 

Tornano L. 141.50 

C o n g r e s s o de l le O p e r e P i e . 
Il Sotto-Comitato locale ci prega di avver­

tire Un'altra volta che il tempo utile per man­
dare la adesioni al Congresso di Firenze scade 
il 5 corrente. 

Per lo adesioni conviene rivolgersi o al Co­
mitato ordinatore - Palazzo Vecchio, Firenze -
0 al Sotto-Comitato padovano, presieduto dal 
direttora del Monte di Pietà. 

La quota d'inscrizione è di L. 5 per per­
sona e di L. 10 per Istituto o Corpo morale, 
che può essere rappresentato da due per­
sone. 

Il pagamento si fa utilmente anche nella 
mani del Presidente del Sotto-Comitato. 

P r e l e z i o n e . 
lori alle ore 2 p. nella R. Scuola Medica a 

S. Mattia aprì brillantemente il corso di de-
mografla il dott. Ferdinando Righi, libero do­
cente di questa importante dottrina nella no­
stra Università. 

I medici che frequentano il corso d'igiene 
pratica e parecchi studenti lasciarono la scuola 
soddisfattissimi della non comune coltura, del 
facile eloquio e della chiara esposizione dall'e­
gregio professore. 

.% 
C l n b I g n o r a n t i . 
La Presidenza invita tntti i sool in Assem­

blea generale la sera del prossimo sabato 4 
corrente ore 9 pom.. Trattoria Man d'Oro, 
onde trattare il seguente 

Ordine del Oiorno 
Comunicazione e resoconto delle scorse faste 

per l'approvaziona e comunicazioni della pre­
sidenza. 

I l p a s s a g g i o de l le L.L. A.A. 
Col treno dello 3, come avevamo annunois 

to, ièri furono di passaggio alla nostra St< 
ziona le L.L. A.A. R.R. il Duca o la Duohess 
di Genova, 

All'arrivo del treno e' erano : il general 
comandante la Divisione, il prefetto, il sindi 
co, ed altre Autorità cittadine nonché il maj 
giore dei carabinieri con uno speeiala sarviz» 
dell'arma. 

Abbiamo pur notato buon numero di signo­
ro dalla nostra più eletta società: la contessi 
Maria Glustinìan Giusti, la baronessa Massa 
la contessa Cazza Miari, la signora Ernesll 
na Segrè Da Kara, la contessa e oontessini 
Avogadro, la raarohesa Buzzacarini Miari, li 
contessina Bernini, la nob. signora, Baroz! 
Oiacomalll, la contessa Cavalli Salvadego, li 
signora Biagini Moschini, la signora Lovadini 
ed altre di cui - e questo è il male - il no 
me ci sfugge. 

All'arrivo del treno, le contessine Borniniì 
Avogadro a nomo di tutte lo signore presen 
lavano a S. A. R. la Principessa Elisabetta, 
mazzo. 

Furono quindi le signore e lo Autorità, ri 
oevute ad una ad una dalle L.L. A.A., It 
quali manifestarono il loro vivo rincrescimento 
per dover abbandonare questa regione. 

Il treno si fermò pochi minuti. 
C'erano alla Staziona anche molti cittadini. 

. ' . 
D i s p e n s a soc ia le I ra Imp iega t i . 
Siamo lieti di constatare il progressivo i 

cemento di questa utilissima istituzione, do­
vuta alla iniziativa, veramente coraggioiia, 
gli amministratori della Società di M. S. fra 
gli impiegati. 

Sorta senza domandare un centesimo a nes­
suno e, quindi, senza la preoccupazione di do­
vei' corrispondere a chicchassia i lucri dell'» 
sercizio, la Dispensa largisce, col mito prezzi 
dei generi ohe venda, un utile molto più con­
siderevole dì qualunque divìdendo. 

È il caso di ripatere la frase da grancassa; 
bisogna provare per credere. 

Ora sappiamo che il magazzino della Dispensi 
viene aperto ogni giorno dalle 8 1/2 ant. \ 
12 mar e che possono accadervi tutti gli im­
piegati, anche se non appartengono alla So 
cietà di M. S. o non sono azionisti della Cassi 
di Credito e Risparmio. 

Per partecipare alla dispensa basta fare 1 
acquisto della tessera dì riconoscimento, cht 
costa una lira, a dà anche diritto a goderei; 
molte e ragguardevoli facilitazioni concesse da 
principali negozianti della città. 

I signori impiegati, dunque, sono avvisali, 

P e l m o r t i e Ier i t i ne l le b a t t a g l i e uà 
z iona l i . 

Alcuni anni fa l'Associazione Popolare Sa­
voia nominò una Commissione ooil'ihcarinod 
raccoglierà nomi e notizie dei padovani & 
città e provincia morti e feriti nelle battagli) 
pel riscatto d'Italia. 

Della Commissione facevano parte il prof, 
Lagnazzi, il capitano Beltrame, il prof. Turri 
1' avv. Tivaroni, il tipografo Prosparini ed il 
pittore Manzoni-. 

E ci pare di averli ricordati tutti. 
La Commissione, in mazzo a grandi diffloolii 

di ricerche, compi il proprio lavoro colla mag­
giore esattezza possibile, raccogliendo anchii 
parecchi ritratti dei bravi che diedero il lon 
sangue alla patria. 

Una elegante a dettagliata relazione dovuta, 
erodiamo, al prof. Turri, accompagna ed illu-' 
stra l'opera bonamerita della Commissione. 

Ora si tratta di pubblicare quest'alido M 
morti e feriti, perchè ne duri perenna li ri­
cordo nella gratitudine delle nuove generazioni, 
ed il Comitato direttivo dalla Savoia ha deli' 
barato che ciò avvenga rabdiante sottoscrizio­
ne, da aprirsi fra tutti i Municipi della Pro­
vincia e fra privati cittadini. 

Ogni copia dell'Albo, coi ritratti in litogra­
fia, costerà sole L. 1.50, un prezzo, come si 
vede, alla portata delle più modeste saococciei 
e, staremmo per soggiungere, del più modesti 
patriotismo. 

Riguardo ai Municipi, in particolare, osser­
viamo che il libro riuscirà utilissirào anelli 
come premio agli alunni delle scuole. In og»! 
caso servirà ai maestri per insegnare a que­
gli uomini dell' avvenire i nomi a le impresi 
di coloro, verso ì quali l'oblio sarebbe la peS' 
giore delle colpe. 

. ' . 
Bol l e t t i no de l l ' i s t r uz ione pubblica. 
Rileviamo quanto segue: 
È accattata la rinuncia di Irene Mnrer 4' 

maestra levatrice nella clinica ostetrica d'I' 
l'Università di Padova. 

Ferruta Giuseppe fu nominalo assistenti 
nella stessa cllnica. 

Ferrai, titolare di storia al Liceo di Pa do 
è collocato in aspettativa. 

P a t r o n a t o de l la s cuo l a p e r gli inlef 
m i e r l . 

Lo conferenze pubbliche gratuite promoss 
da questo Patronato, avranno luogo da 1^ 
m,emca 5 ìnarzo corrente, nella Sola dell 
Qran Guardia {gentilmente concessa dal Mi 
nicipio) alle ore 4 pom. 

La conferenza prossima sarà tenuta dal ohi 
rissimo dott. Napoleone cav. D'Ancona s" 
VAssistenza agli ammalati. 



P r o d o t t i d e l d a z i o c o n s u m o 
Confronto del mese di febbraio : 
Dal !• al 28 dal 1892 L. 
Dal 1' al 38 del 1893 » 

In più nel 1893 » 
E detraendo il prodotto del 29 

febbraio 1892 » 

Rimane in più nel 1893 L . 

Confronto del !• b imest re : 
Dal 1 gennaio al 28 febbraio 

del 1892 
Dal 1 gennaio al 

del 1893 ,,., 
28 febbraio 

In più nel 1893 L 
E detraendo il prodotto del 2 ) 

febbraio 1892 » 

Bimane in più nel 1893 L 

120,4'J8.18 
132,246.72 

" Ì l , 7 6 8 . 5 4 

7,27(1.07 

"" 4,492.47 

264,390.89 

277,430.48 

""13,045.59 

'7,276.07 

5,769.52 

U n a p r o t e s t a d i s t u d e n t i . 
ieri sulla por ta dell 'Universitti si leggeva un 
anifestlno di protosta cont ro la Giunta per 
rifiuto della sala della Gran Guardia per la 
nferenzn di Oarlo Monticelli. 
Gli studenti sono decisi di t ene re la confe-
nza nella piazza. Uni tà d ' I ta l ia , se però l 'au-
rità di P . S. non rif iuterà a loro il per-

Stasera a questo scopo c 'è adunanza di stu-
ntl alla sede del Circolò Socialista Univer -
ario in via S. Benede t to . 

Non s i s a r à p i ù s e p o l t i v i v i . 
Nelle celle mor tua r i e de l nuovo Qimitero 
inumentale e del nuovo Ospitale d ' i so la -
into, il nostro IVIunicipio, i n t e rp re t e feilolo 
1 regolamenti di polizia mor tua r i a , ha adot­
to un nuovo sistema di sorvegl ianza dei oa -
veri, mediante un apparecchio e le t t r ico la 
cui possibilità può garan t i re l 'avviso irame-
ito, anche a grandi dis tanze, dai più piccolo 
itomo di possib le vital i tà . 
Tale appara to , che noi abbiamo visto a fun-
inare farà esiliare il vecchio e poco serio 
itodo del cordone legato al braccio. 
Sappiamo ohe inventore de l l ' appara to , sem-
ce ma ingegnoso, è il sig. Baocln Livinio 
stro concittadino il quale ne h a o t tenu to il 
svetto. 

Facciamo al sig. Baocln le nost re congra -
lazìoni e ci augur iamo clie t u t t e le a m m i -
itrazioni, sull 'esempio della nos t ra e diverse 
re che apprezzando tale s is tema, compre­
rò la g rave responsabil i tà che au di lor;o 

Isa, vogliano adot tar lo in t u t t e le celle mor­
irle. 

.% 
S o c i e t à , A n o n i m a P a d o v a n a p e r i l 

j e l é t ó h ò , e d a l t r e a p p l i c a z i o n i d e l l ' e -
t t r i o i t à . 
!;apitale L . 100.000 - v e r s a t o L . òS.ooo) 
I s ignor i Azionist i sono c o n v o c a t i in .i\s-
inbFea G e n e r a l e o r d i n a r i a pe l g io rno di 
imenica io Marzo corr. a l le o re 12 p o m . 
Ila S e d e Sociale, via S. B e r n a r d i n o , p e r 
l iberare sul s e g u e n t e 

Ordine del Giorno 
1. Re laz ione del Cons ig l io d ' A m m i n i ­

s t raz ione sul la s i tuaz ione s o c i a l e • Re­
laz ione dei S indac i - D i scuss ione ed 
a p p r o v a z i o n e del b i lancio 1892. 

2. P r o p o s t a di p r o l u n g a r e la d u r a t a 
del la Società, e c o n s e g u e n t e mcdif i -
caz ione a l l ' a r t . 2 del lo S t a t u t o s o ­
cia le . 

3. Nomina di d u e C o n s i g l i e r i d ' A m m i ­
n i s t r az ione in s o s t i t u z i o n e de i s i ­
gnor i Ca l l ega r i ing. do t t . P i e t r o , d .An­
cona do t t . cav . Napoleone^ "che in 
base al d i s p o s t o da l l ' a r t . 20 del lo S t a ­
t u t o Sociale , s c a d o n o p e r anz ian i t à . 

4. N o m i n a di t r e S indac i , e d u e sup ­
p l e n t i , 

Padova, 8 lobbrdó iS93. 
Il P r e s i d e n t e 

cav . CSSARK VAHZETTI . 

Aiìverlenke 
O v e l ' A s s e m b l e a non; r iusc i s se a cost i­

tu i rs i in p r i m a convocaz ione , i Soci sono 
invi tat i ifi s e c o n d a convocaz ione per la s u c ­
cess iva D o m e n i c a 2 6 Marzo s tesso m e s e , , 
a l la s t e s s a o r a , ne l lo s l e s s o locale, {art. 17 
S t a t u t o Soc ia l e . ) . , ,, . 

P e r gli o g g e t t i i, 3, 4, del su ind ica to 
O r d i n e del Giorno , l ' A s s e m b l e a s a r à va l ida 
co i r i n t e r v e n t o di a l m e n o dodici Azionis t i , 
che r a p p r e s e n t i n o a l m e n o un q u i n t o de l 
cap i t a l e S o c i a l e ; p e r l ' o g g e t t o N . 2. do ­
v r a n n o i n t e r v e n i r e a l m e n o ven t i Azionis t i 
c h e r a p p r e s e n t i n o a l m e n o la m e t à del 
c a p i t a l e soc ia l e , (a r t ic . 12, S t a t u t o S o ­
ciale) . . . . 

! s ignor i Az ion i s t i pos se s so r i di Azioni 
al p o r t a t o r e , p e r e s s e r e a m m e s s i ali A s ­
s e m b l e a , d o v r a n n o d e p o s i t a r e i p ropr i ti­
toli non p iù ta rd i de l g iorno i3 iVlarzo 1893, 
p r e s s o la Sanca in accomandila O. Romiatt 
e C. in Padova, (a r t . 11 S t a t u t o Soc i a l e ) . 

L e t t u r e a l p a l a z z o G i n o r i . 
Scrive la Nazione di F i r e n z e : 
La pr ima conferenza fatta oggi a cu ra 

della società fiorentina di pubbliche le t tu re 
non poteva ries'cire migliore. 

Il professore L . A. Fe r ra i ha fatto gu-
.stare un lavoro sot to ogni aspetto prege­
vole, pieno di scienza e di erudizione. 

La forma della conferenza è s tata sempre 
chiara ed ' I e t t a ; in vari punti splendida ad-
il ir i t tura. 

Le grandi figure di Francesco r e di 
Oarlo V rappresen ta t e al vivo, sotto i loro 
veri aspet t i , non potevano t rovare più impar­
ziale e sagace evocatore dalle loro regal i 
tombe. 

Nel sunto , che secondo il solito, daremo 
della conferenza, appar i rà ai nostri lettori l a 
veri tà di quanto ora in fret ta abbiamo det to . 
- La sala Ginori e ra piena del flore delle s i­
gnore della nos t ra c i t t à e della numerosa c o ­
lonia forest iera . 

Nessuno ha voluto mancare all ' appello ; e 
la Società, lieta di cons ta ta re questo immenso 
favore dell 'eletissirao e numerosiiìsimo udi tor io 
porge ad esso per mezzo nostro un caldo r iu -
g raz iamento . 

P r e m i d e l l a p e s c a . 
11 C o m i t a t o de l l a p e s c a t e n u t a s i in Sa ­

lone informa c h e s o n o anco ra d a r i t i r a r e 
a l c u n i o g g e t t i de l conco r so spec i a l e {bi­
gl ie t t i rossi d a c e n t . 20), c h e furono a s s e ­
g n a t i ai N . 4 3 i 3 (Y) 121.5 fXlX) 338 (XXI) 
3783 (XXXIV) 3 5 6 5 (XXXXIII) . 

.Mediante l ' e s ib i z ione dei b ig l ie t t i vin­
cen t i i doni s a r a n n o c o n s e g n a t i d a l n e g o z i o 
T s c h u o r ( ango lo d e ! Gallo) fino a t u t t o Gio­
vedì 9 c o r r . 

S p i r a t o tal g i o r n o s e n z a c h e v e n g a n o re ­
c l ama t i , i v inci tor i p e r d e r a n n o il dir i t to ai 
loro p r e m i . 

„'* 
N e c r o l o g i o . 
É morto ieri dì mat t ina l ' ing. cav . 

G i r o l a m a B a l l a r i n . 
Da parecchi anni nos t ro ,conci t tadino, mo­

strò in ogni sua manifestazione della vita 
bontà di ounro, larghezza d'affetti e di senti­
menti , padre , mari to , amantissimo de ' suoi, 
amico incomparabi le . 

Fu negli anni del patrio r isorgimento ufìl-
ciale d 'a r t ig l ie r ia , decora to della medaglia al 
valor mi l i t a re . -

Scende alla tomba, rapi to d ' improvv i so ai 
suoi famigliari ed agli amici , che ne piange­
ranno ppr sempre l ' i n a spe t t a t a fine. 

Una nos t ra parola possa ai figli significare 
il nostro cordoglio. 

I funerali a v r a n n o luogo sabato 4 co r r en t e 
alle ore 1 pom., partendo dalla casa in Via 
Torr icei le . S. 

A P P E N D I C E N. 58) 

lei Comune - Giornale di Padova 

L4 MIA VITA 
ROMANZO INEDITO 

DELLA. 

CONTESSA DASH 
Juelle, nulla l 'abbate; nulla le int imidisce, 
Braìna ard i tamente , con la fronte a l ta co-

I un' innocente, non indietreggia dinanzi a 
Jlsiasi vergogna, tu t t i i mezzi le sono buo-
sa t r a rne un vantaggio qua lunque . La si 
• , le si perdona, si va anche in ce rca di 
perchè riesci, perchè non ha avu to paura , 

'ohe non ha mai cu rva to il capo. 
Ella t rova degli amici 0 dei par t ig iani . I 

II amanti, che conduce quasi sempre alla 
perdita, sono a [suoi piedi, la difendono 
sostengono, si farebbero uccidere per lei, 

'«orlflcano tu t to con delirio, felici chi a c -
«sente ad accet tar lo . 
Sila r inganna s f ronta tamente , spesso senza 
Snarsi di nascondere loro la propria offesa, 
li la trovano buona, le chiederebbe volentieri 
fJono perchè li ha, ol t raggia t i , 

i è orribile, ma è incontestabi le , perchè 
' esempi s'offrono da ogni p a r t e : Ecco 

ifcliè ho fretta di finirla con la v i ta . 
ffon mi si è rea lmente a m a t a se i j o n q u a n -
' t o cessato di mpr i t a r lo . 

Sorriere ielFArfe 
TEATRO GARIBALDI 

La balla Elena non t rovò ,buona accoglienza 
dal nòstro pubblico. La t rovarono però gli a r ­
tist i , specie la sig.a Palombi, na'Slena vera> 
mente beila e, quel che importa, b r a v a ; indi 
la sig.a R o m a n o , un Paride vezzoso e grazioso 
da cui si potrebbe a t t ende re ben volentieri il 
p o m o ; poi Urbano, un Menelao, tale c o m ' e r a 
degnissimo delle disgrazie accadutegl i . 

Cosi i due Aiaci, così il bolle te Acìiille e 
Il Qran Sacerdote e Oreste e tutt i gii a l t r i 
me r i t a rono applausi. 

S tasera c ' è la sera ta della signora Ermin ia 
Magnani . 

T r e opere t te in una sera , la Gran Via com­
presa , dice il manifesto. 

F igurars i quan ta gen t e ! 

S P E T T A C O L l l ) E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . •=• La Compagnia i t a ­
liana di Operet te comiche di Crescenzio Pa­
lombi, questa sera rappresenta 

La Gran Via e Sai larellina 

. S G I A R.A D A 

Porta il primiero 
DolVaUi-o il pondo 
E fa V intiero 
Primo e eoconiìo. 

Spittja^ione della Sciarada precedente 
l'ISRRO-VIA. 

L 'EMULSIONE SCOTT cor r i sponde sempre 
alle speranze del modico dando i più soddi­
sfacenti r i su l ta t i . 

/Guardarsi dallo falBÌlìcaiiiini 0 sostitazionil 
no il piaooro di dioliiararo che 1' EMULSIONE SCOTT 

da Ilio onperlmoittata in paTacchi bambini d'ambo i sessi, 
e ragazzini di varia età, sia nolla pratica privata, com-
spociaimento nell'Ospizio Esposti di questa Oittii, ba coro 
risposto perfettamente allo scopo cui 6 destinata, avendo 
dimostrato aziono tonico rìcostitneulo e solvente contro lo 
manifestazioni sorofoiose. Fu bone tollerata dallo stomaco, 
0 faoilniontc presa dai suddetti 

Dott. cav. GAETANO CiSATI 
3ii Medico Primario nel Brofotroiìo prov di Milano 

Nostre informazioni 
L e p r e v i s i o n i , c h e , d i r e t t a m e n t e 0 

i n d i r e t t a m e n t e , s i v a n n > f a c e n d o s u l 

C o n s i g l i o d i S t a t o a d a n n o d e l B o n g h i 

s o n o i n c r e d i b i l i , e v e s t o n o p e r f i n o i l 

c a r a t t e r e d e l l a m i n à c c i a . ' , ' , 

I n a l t r a e p o c a , c o n f r a s e , c h e , d a t e 

l e c i r c o s t a n z e , a v e v a i l c a r a t t e r e d i 

u n a i n f e l i c i s s i m a i p e r b o l e , s i è p a r l a t o 

d i tempi borffiani: f o r s e l a f r a s e a p p l i ­

c a t a a i t e m p i a t t u a l i s a r e b b e u n p o ' 

m e n o f u o r i d i p o s t o . 

. ' . 
D e l r e s t o i l B o n g h i , n e l l a s u a p o s i z i o ­

n e s u p e r i o r e , d a q u a n t o si n a r r a ' è p r e ­

p a r a t o a t u t t o , e n o n t r e m a m e n o m a ­

m e n t e p e r l ' a l t a c o n s i d e r a z i o n e d i c u i 

g o d e i n p a t r i a e f u o r i . 

S e q u a l c u n o f a r à , n e l l a v e r t e n z a , 

u n a c a t t i v a figura, n o n è c e r t o l u i . 

S o n o p e r ò a n c o r a t u t t e p r e m a t u r e 

l e d i c e r i e s p a r s e s u l l e d e l i b e r a z i o n i 

o h e i l C o n s i g l i o s t a p e r a d o t t a r e . 

CAPITOLO XXII 

L e a c q u e 

Sopportai t u t t o l ' i nve rno con una virtii 
stoica le infedeltà, le mancanze di r iguardo 
di Gunther . E r a un par t i to preso. Sperava 
così r icondurlo a me, come se un uomo che 
non f.mi l i ù ; otesse essere t rasc inato da 
qualche cosa! 

Una mat t ina , ricevetti un biglietto di dieci 
righe per la posta, che non conteneva che 
queste parole. 

> Perdona temi , Odilia, io par to senza ve -
« dervi, gli addio ci sarebbero troppo penosi 
<{ per tut t i e due . 

« H o o t tenu to il cangiamento di residenza, 
« lascio Parigi por lungo tempo e forse per 
« sempre . Non saprò dimenticarvi , voi siete 
« s ta ta un angelo d ' amore e di divozione, ed 
« io fui molto colpevole. 

« Ancora una volta, perdonatemi e credete 
« che in qualsiasi luogo il destino mi porti , 
« mi t rove re t e pronto a provarvi la mia r i -
<( conscenza. 

« Voi non av re t e mai miglior amico di me. 
« Gunther » 

Oh! mio caso Raoul , bisogna ge t ta re un 
velo su questo dolora, precisamente come fa­
cevano gli ant ichi sul viso d 'Agamennone, non 
si saprebbe descr iver lo . 

Na l l ameno , c on t r a r i a me n te al mio solito 
me lo tenni en t ro me, e nulla t raspar iva al 
di fuori. 

Fui perfe t tamente padrona di me , il mondo 

ASSOCIAZIONE CONTRO L'ACCATOMGGIO 

&dL XJÈO.'C5io tì-i' colloc5»3aa©3Ci.'to 
PADOVA — Via Albere N. iS8l A — PADOVA 

Astenetevi dalla cieca e dannosa elemosina per le vie 
Indirizzate i qiiestuanti all'Associazione^ 

J | sc i* iwetewi a l l ' A s s o c i a z i o n e 

L e v o c i d i p r o s s i m e m o d i f i c a z i o n i m i ­

n i s t e r i a l i , p r e n d o n o s e m p r e - m a g g i o r e 

o o n s i s t e n z a : s i p a r l a d e l l a u s c i t a d a l 

g a b i n e t t o d i d u e a l m e n o d e i m i n i s t r i . 

C o n t r o B o n g h i e B o n i a d l n i 

(S) ROMA, 3 , o re 7.3S n, 

Non si sa a n c o r a q u a n d o i! Consigl io di 
S ta to si r iun i rà in s e d u l a p lenar ia pe r d i ­
s c u t e r e il caso di B o n g h i . Q u a l c u n o r ipe te 
ohe si r iunii 'à il g i o r n o 8. 

Si c o n f e r m a pe rò c h e il Consigl io d a r à 
p a r e r e c o n t r a r i o alla d o m a n d a de l Pres i ­
d e n t e del Cons ig l io e si d i c h i a r e r à i n c o m ­
petent i ! a g i u d i c a r e I' ono r . Bongh i . 

E si c o n f e r m a a n c o r a c h e q u a l u n q u e s i a 
la r i spos t a del Cons ig l io di S t a l o , il Mini­
s te ro co l l oche rà a r i poso t a n t o il Bonghi 
ohe Bonl 'adini . 

A T e r e n z i o i V I a m l a n i 

(S) ROMA, 3 , o re 8,80 a. 

Ieri fu i n a u g u r a t o con g r a n d e so lenn i t à 
e e o l i ' i n t e r v e n t o de i m i n i s t r o d e l l ' i s t r u z i o n e 
pubb l i ca , il m o n u m e n t o a Tei 'enzio M a m i a n i . 

L ' u s c i t a d i F i n o c c l i i a r o 

(S) ROMA 3 , o r e 10,30 a. 

Credo poterv i a f f e rmare , ad o n t a de l l e 
s m e n t i t e , c h e a p p e n a finita la d i scuss ione 
d e l l e Convenz ion i , q u a l u n q u e sia s ta la la 
fov tuna d i q u e s t e , l ' on . F i n o c n h i n r o usc i rà 
dal G a b i n e t t o , a n d a n d o a r i co l l ega r s i col 
s u o capo Crì.spi, a t t o r n o al quiile si l 'adu­
n e r a n n o tu l l i i depu t ' i l i s ic i l iani , a n c h e 
que l l i c h e oggi , m e r c è F i n o c c h i a r o , appog­
giano il m i n i s t e r o Giol i t l i 

D o p o l e C o n v e n z i o n i 

(S) ROMA, 3 , ore U a. 

Lo Cmve i i z ion i n o n s a r a n n o vo l a t e com­
p le s s ivamen te a s c r u t i n i o s e c r e t o p r i m a di 
saba to . 

Si c r e d e c h e d o p o le Convenzion'i si ini-
zierà una ser ia ba t t ag l i a su un i i rgomen lo 
non a n c o r a p r e c i s a l o né p r e s u m i b i l e . 

E convinz ione di t u t t i c h e cosi non si 
può a n d a r e a v a n t i , c h e è n e c e s s a r i o c h e 
tul l i gli oppos i to r i si s t r i n g a n o per rove­
sc ia re ques to c a s t i g o di Dio, c h e è l ' a l tua le 
g a b i n e t t o . 

A ciò c o n t r i b u i s c e la impres s ione chij 
p e r d u r a del vo to de l S e n a t o d i l ' a l t ro ieri 
con t ro la leggo m i l i t a r e , p r e s e n t a t a da l ­
l ' ono revo le l^elloux, pe r p r o m u o v e r e se 
s lesso . 

r E L E Ì G i R A I V I M l D E L L E B O R S E 
Padova, 3 marzo 4S9S 

non ebbe il piacere di contare Io mie lagri­
me, di riflettere sul p i l le rò della mia fronte . 
Restai sulla breccia, cai sorriso sulle labbra; 
r ipeteva come gli altr i ch 'e ro spiacente delia 
par tenza improvvisa di quel povero signor 
Slermann. Qual perdita per la società I egli 
balLava tanto bene il wal tz ! dirigeva t an to 
ammirabi lmente i ootillons. 

Toglieva cosi ai catt ivi la soddisfazione di 
indovinare 1 miei affanni a t t raverso sì t r a n ­
quille apparenze . Qualchevolta le donne han­
no un coràggio da eroe ! 

Mia cugina mi portava ai set to cieli. Ella 
non sapeva più sotto qual maschera sfacciata 
mi nascondeva. La .sua na tura .frìitcila, molto 
più frivola della mia, p,)rchè in me, a lmeno, 
il cuore era sensibile e sincoro; la sua n a t u r a 
frivola, dico, non le lasciava vedere che la 
superficie. 

— Mia cara Odilia, io vi a m m i r o , diceva, 
voi siete una Clorìiula. 

— Mia ca r a E Isa, sono vos t ra v i t t ima , ma 
se devo confessarvelo, vi dirò che il mio c o ­
raggio si logora, e che sto per soccombere . 

=" Guarda tevene bene ! impiegate piut tosto 
tu t t i i rimodi anche i più violenti . 

— Oh ! s i , io raiiojo , ed è duopo che vi 
dica che soffro più della pr ima vol ta e si ag­
giunge al dolore d essere disconosciuta, d'jes-
sere abbandonala , una specie di vergogna che 
io non conosceva, uno spavento crudele che 
ancora ignorava. 

Conlimea 

R o m a 2 
Rendita contanti ~ , -
IlunJita por fino i»ì.85 
Banou Generala 324, -
Orotlito mobiliare 4lji),— 
AiioniS. Acqua Pi» 1010,= 
Azioni S. Itnntobiliare 90,— 
Parigi a 3 mesi lO-iJIi 
Louilra a il moni 26,21 

ÌVIilano 2 
Rendila it. contanti 96,80 

> fine ^00,85 
Azioni Mediterr. 54!!,̂ = 
Lanificio Rossi 1188,— 
Cotonificio Cantoni 396,— 
Navigazione generalo 366.= 
Bafflneria Zuccheri 236,— 
Sovvenzioni 24,== 
Societi Veneta 30 ,= 
Obblig, merid. 316 , -

, nuovo S OfO 303, 
Francia a vista 104,t8 
Londra a 3 mesi 26,07 
Berlino a vista I28,2T 

V e n e z i a 2 
Rendita italiana 96,80 
Azioni Banca Veneta 254 ' ^ 

» Società Veneta —,— 
. Col. Venoz. S 5 8 , -

Obblig. prést. venez. 23,80 
F i r e n z e 2 

P a r i g i 2 
Rendita Ir. 3 0[0 
Idem 3 OjO perp. 
Idem 4 tfS 0|0 
Idem ital, S 0(0 
Cambio s. Londra 
Consolidati ìngl. 
Obblig, Lombarda 
Cambio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tuniaino nuove 
Sgiziiino 6 0(0 

dita ungherese 
Rendita spagnuola 
Banca sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Fanama 
Lotti turchi 

Rendita italiana 96,90 
Cambio Lenilra 2iì,66 

» Francia 104,15 
Azioni F .M. (Ì68,~: 

. Mobil. 471, 
T o r i n o 5 

Rendita contanti 96,82 
» fino 96,95 

Aiioui Forr. Medit. Ii32,>!0 
» , Mer. G43.!>0 

Croiiito Mdbiliaro 448,50 
Banca Nazionale 1335 , -
Banca di Torino 380,=. 

98,48 
98,61 

103,72 
92,92 
2S,ir, 

903rlO 
321, -

4,— 
22,17 

680, = 
486,= 
B00,62 
90,06 
81,6» 

; 4 0 , = 
533,66 
967,50 

2817, -
17,50 
98.13 

Ferrovie meridionali 613,75 
Prestito russo 78,68 
Prostilo portoghese 30,73 

V i e n n a 2 
RonJ, in carta 99,90 

1 in argento 98,3S 
> ÌD oro 117,70 
• senza inip, - ,— 

Azioni della Banca 997,— 
. sub, di ored. 873,80 

Londra 12i,— 
Zecchini imp. 809,— 
Napoleoui d'oro 9,62 

B e l l i n o 2 

UNA SPLENDIDA 

CROMOLITO&RAFIA 
8 lo Specchio delia Verità 

sono i DONI che vengono c o n s e g n a t i 
sped i t i franclii a domic i l io in t u l i o 
i t e^no a lut t i co loro oiiu m e d i a n t e 
sposa d i 

U N A S Q L A L I B A 
fanno acqu i s to di Un N u m e r o de l l a 

ITALO-AMERICANA 
val ido p e r c o n c o r r e r e a lu t t i i p r e m i da 

DA LIBB 

200ì)0l) •! 00000 10000 
SOOO 1000 

e molti al tr i minori da sortegj5iarsi 
nello t ro Estrazioni della 

al 3 0 A P R I L E . . ) t m n tP^ 
31 AGOSTO . . | M C f 3 

1 p r e m i vengono pagat i in c o n t a n t i 
s nza a l c u n a r i t e n u t a per lasso od al t ro , 

La vendi ta dei b ig l ie t t i è apei ' ta p re s so 
la B a n c a 

FR&TELLI CÀSARETO DI FR 
Ifln-r rii.icliilii «f i I8im) 

Via Carlo Felice, io, Genova 

P e r le r ie l i ies te i n l i r i o r i a 100 N u m e r i 
aggiuniieri- cen t . 50 pur le spese d ' i nv io 
lei b ig l ie t t i e dtti doni in p iego r a c c o 

raì'ndat". 
1 Bul ìe l t in i ufficiali de l le Es t r az ion i 

v e r r a n n o s e m p r e d i s t r ibu i t i « g r a t i s : 
spedi l i franchi in t u t t o il m o n d o . 

CANTINE I ViVàl PÀPàDOPOLl 
S A N P O L O D I P I A V E 

( Provincia di Treviso) 

VIMI ^^ pasto 0 da bottiglia, rossi e bianclU 

VITI 

in fusti e bottlgliej produzione p ropr ia . 

Barba tene , e Talee di viti e u r o p e e , 
per uvd da vino e da mensa, a m e r i c a n e 

per produzione diret ta e per porta i imesii , ed 
europee innestate su amer icane . 

ALBERI FfìUT riFERf̂ l̂ f «iLl'-'It-X 
sement i . 

P r e z z i c o r r e n t i e Catalogo gratis a r i ­
chiesta . 

Per Venezia rivolgersi alt' Amministra­
zione Generale Palazzo PAPADOPOLI. 

Per altre destinazioni rivolgersi : Cantine 
PAPADOPOLI S . P o l o d i P i a v e , POSTA e 
T E L E Q R A F o 

&RESHAM 
COIHP,ttìSIA iSOLHSH 

DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Società ADonlma 

Capitale Sociale L, 2,509,000 
Versa to L. 54-2,800 

Att ivi tà al 30 Giugno 1890 L, 117,550,797.00. 

Sade della Compagnia — LONDRA - S t . 
Mildred' a Houae. 

Direzione della Suooursale d ' I t a l i a — P l -
RENZB Via (le Buoni, 4 - lu l azzo a r e s h a m . 

Agente Pr inc ipa le , in Padova sig. prof. SM-
» l o S i a r t i n t , Torriceile al n . 3 i 2 . 

Mobiliare 
Austriache 
Lombardo 
Rendita italiana 

L a n d r a 
Inglese 
Italiane 

183.W 

Sl',»0 
!)a,eo 

' 98 81I 
92 3l8 

R, O S S E R V A T O n i O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

4 Marzo 1893 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di P a d o r a ore 12 m. 11 $. 48 
Tempo medio di R o m a ore 12 m. 14 s . 15 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite a l l ' al tezza di me t r i 17 dal suolo e di 

met r i 30.7 dal livello medio del mxte 

F. B E L T R A M E Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

O B A B I F E U R O V I A R I 
(Vedi I V pagina) 

B O L L E T T I N O G O M M 1 3 , R C i A L E 
C E R E A L I 

Padova, S Marzo. 
Mercato di pochi affari ; prezzi in nuovo 

ribasso. Grani offerti a '21. Granoni senza 
compratori da 13 a 13.50. Avene neglette da 
16 a 17 secondo le condizioni. 

2 Marzo 

Barometro a 0-- mil . 
T e r m o m e t r o oentigr. 
Tensione del Tap. aoq. 
Umidità re la t iva . . 
Direzione del Tonto . 
Velocità eìlil. o ra r , del 

v e n t o . . . . . 
j s t a t o del cielo . . 

Ore I Ore 
9 a n t . 3 pom. 

760,5 ! 760.1 
+ 7-.3 + 1 3 . 6 

7.0 
91 

NNW I 
I 

I B 
3(4 copi 

6. 
58 

E N E 

0 
ser . 

Ore 
9 pom. 

761.1 
+ 9 . 3 

6.9 
79 

E N E 

5 
se r . 

l 
Dalle 9 a n t . del 2 alle 9 an t . del 3 

T e m p e r a t u r a massima = + 14.-1 
» mìnima == + 4 . ' 2 

rande liquidazione stoffe Nazionali ed Estere ribasso garantitolo' 
I 2 marzo fu aperto in PADOVA via S. Giuliana ai Servi N. 1075 A. vicino alla Fotografia Farina 

>vf. 
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Pubblica/ioni (Iella Premiala Tipografia Editrice FB4NCESC0 SACCHETTO 

P. SELVATICO F. BONATELLi 

&1I1DA milk CITTÀ DI PMOYA Elementi di Psicologia è Lcgiea 

F. ZAiVlBALDi G. PRATI 

ESERCIZI DI SINTASSI LATINA X C? ^ £ 311 
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A l c u n i I I». Discorso su Francesco Petrarca 
letto in Padova il ig luglio 1874. I J . S . S O 

Bcl inv ' ic prof. s.. Dell'Elemento morate e 
to^/co nel Diritto privato. Discorso letto 
in occasione delrapertura degli studi. 
Padova 1869, in-8 » —.«o 

— Note illustrative e critiche al Codice Ci­
vile del Remo. Delle Obbligazioni. 
Padova 187S, in-8 . . . , . . » a. •• 

— Contimia^ione delle note illustrative e crt-
tich-e. al Cod. Civ. del Regno. Contratto 
di matrimonio. Padova, m-8 . . • 5 — 

~ Riproduzione delle note già litoirrafate di 
Dir. Civ. Padova 1873, in-8 . . « S.— 

Ilvfouri i i dott. !.. / / Sacrificio ossia le due 
amicìie. Dramma in tre atti. Padova 
1873, in~i6 » —.50 

— • Il Maestro del Villaggio ossia Conferente 
domenicali. Libro di lettura e di premio. 
Padova 1872, ÌH-12. (Biblioteca scola­
stica!. Opera premiata all'ottavo Con­
gresso Pedagogico » 4.— 

Elcr t ini prof. l". Giorgio e la sua educa-
Xione. Padova 1878, in-[6 . . . » 3.— 

ISSnsgì t,. Opere mediche, ordinate ed an-
»<>Inrni> dott. !.. La Stenografia Italiann 

secondo il sistema di Cabelsberger 
Noè, co» tavole. Quarta edizione. Pà ­
dova 1881, in-i2. (Biblioteca Scoi.) • S.so 

notate dal prof. Coletti e dal dott. Barbò 
Soncin. Padova in-S, voi. 5 . . . • a.ìM 

ItniinlolH prof. i'. Elementi dì Psicologia e 
Logica. Padova li-'ga in-iò. . . » 2 . ^ ^ 

ISorl i i ivt t» prol. II. Fotografia alte polveri 
indelebili. Padova liSg, ìn-12. . » 3 . — 

— Trattato compileto di fotografia, con inci­
sioni. Padova' 1872, in-8. . . . » «J. — 

i»s pt 
male, razionate, con incisioni. 1874, in-S» ^ . 5 0 

CnK>vlli .a. t- «liai'liiuri « . Corso cCAna­
lisi algebrica Padova i88ò, voi. 1. » 8?.— 

C'aiipvilctta pr. *•. Storia di Padova dalla 
sua origine sino al presente. Padova 
1875-76. Due volumi in-8 . . . » 46 . — 

(.'avaguui-i prof. ,i. Il Nuovo Diritto degli 
individui e dei popoli. Padova >f^, 
in- '? , ^ -8.— 

C a v a l e U o A. Pensieri e voti pel coordina­
mento idraulico degli scoli col nuovo 
sistema dei fiumi del padovano, ecc. Pa ­
dova i858, in-8 . . . . . • . . » *.— 

Ci»ttttl«.ll» conte « . V Italia &"Dsnfe. Studi. 
Padova i8ò5, in~8 . . . , . . > > 1. — 
in-4 » *, — 

djolbuvhlni * , IJ . Catalogo di libri rari e 
preziosi. Bassano 1864, in-8, voi. i » « . — 

C o l e t t i prof. I ' . Delle amie minerali della 
Lombardia e del Veneto. Annotazioni. 
Padova i855 » —.&« 

" - Del professore Giacomandrea Giacomini 
e delle sue Opere. Cenni storici. Pa­
dova i85o, in-8 » -

— Della Vita e degli scritti di Francesco 
Rognetta. Padova 1859, in-8 . ' . » -

— Dubbio sulla Diatesi ipostenica. Padova 
i85i, in-8. » -

CaifH&CMul )5i«_wia. Qual'è la miglior forma 
di Governo ? Trad uzione dall' inglese, 
coli prefazi onedel prof. Luzzatti. Pa ­
dova 1868, in-i2 » 8.— 

2*uH«« Alis ihicf i . Le più belle pagine della 
Divina Commedia con introduzione, 
annotazioni, ecc. del prof F, Berlan. 
Padova 1870, in-i2. (Biblioteca Sco­
lastica) » i.&O 

itaniv « B"it<««v». Studi storico-critici di 
A. Gloria, E. Salvagnini, G. Dalla Ve­
dova, P. Selvatico, E. Mor purgo, G. De 
Leva, G. Zanella, A. Tolomei, A. Cit­
tadella Vigodarzere e D. Barbaran. Pa ­
dova i865, in-8 » 9 — 

Wcl CoBSe a. Manuale pel ramo acque e 
strade ed altre opere a carico dei Co- ' 
mimi. Padova 1842, in-4 . . . . » 5 . — 

I le I t o i i a t u 4>liiniiiu> prof. 1'. Dell'In-
segnamento delle lettere italiane negli 
Istituti tecnici del Regno. Padova 1878, 
in-I2 : . . . . » —.HO 

Me Ci iarè i prof. A. Esame del Corso di Di­
ritto naturale del prof. Ahrens, con 
un' analisi degli errori che racchiude 
circa la religione. Padova, in-8 . » IO.— 

B« l i c»» prof ««. Storia documentata di 
Carlo Fin correlazione all' Italia. Vo­
lumi I, 2, 3, 4 » SS. -

-- Degli Uffici e itegli intendimenti della 
Storia d'Italia. Discor.so letto in oc­
casione dell' apertura degli studi. Pa­
dova, 1867, in-8 » —..«0 

• t i n o Cuin|>a|SMÌ. Le più belle pagine della 
cronaca Fiorentina, con introduzione, 
annotazioni, ecc. del prof. F. Berlan. 
Padova 1870,10-12 (Biblioteca Scoi.) » —.«O 

EnnomoHcr *". Disquisizioni storico-psi­
cologiche intorno alla origine ed essenza 
dell anima umana in generale, ecc. Ve­
nezia i853, in-8 » «.S5 

ISvangielistii «S. Racconti sociali. — Condi­
zioni diverse - Storia di un uomo 
qualunque - In cerca di fortuna - Dal 
natale alle ceneri. Padova 1874, volu­
me in-iò » i . — 

Ii'a-varo prof. A. L'Integratore di Diiprez ed 
il Planimetro dei movimenti di Amsìer. 
Padova, in-8 ' . . «/. JI.5» 

— Lezioni di Statica Grafica, con tavole. 
Padova 1877, in-8 » IO.— 

l ' e i - r a i prof. K. Degli intendimenti e del me­
todo della filologia . classica. Prelezione 
ai corsi di Filologia Greca. Padova 
18Ò7, iii-8 » - . « O 

• " e r r a r i »'. El libreto de la Cassa de Ri­
sparmio. Commedia in tre atti. Padova 
1872, in-iò » —.1I& 

Vrainni ' i i i i . Marpierita d'Isari. Tragedia. 
Padova'1855, in~i2. . . . . . » *.">» 

Ciul>clli ing. V. Il Riscatto delle Ferrovie. 
Padova 1877, in-8 . . . . . . . "•£,— 

C a n i n a cav. «s. Teatro Veneziano. Bl 

.SO 

.SO 

-.so 

>»»«.— 

La 

Moroso della Nona — Le barufe 
in famegia, Padova 1878, Volu­
me I, • 

— Volume II. : Nissun va al monte. —• 
Una famegia in rovina. Padova, 
1879. 

• - Volume III. : La Chitara del papà — 
Mia fia. Padova! 1881. 

— Volume IV. ; Telerì vechi •— Le serve 
al pozzo. Padova. 1882. 

— Volume V. : Tutì in campagna — 
Zente refada. Padova i883, 

— Volume vi. : / oci, del cuor 
Mania ho mor mai. Padova i{ 

— Volume VII. Un pare disgrazia 
Un z'o ipocrita. Padova 1887. 

<>arl!i<M-i prof G. Trattalo di Aritmetica 
Razionale pei Ginnasi superiori. Pa­
dova 1891, in-t2 » 8. — 

— Elementi di Aritmeticapratiea ad uso delle 
scuole secondarie inferiori. Padova 1892 
in-i2 Sesta ediz. > *. — 

— Elementi di Calcolo algebrico ed equazioni 
di primo grado per le scuole secon­
dane inf. Padova i885, in-i2 . . » 1. — 

— Elementi di Aritmetica e Teoria ele­
mentare dei Logaritmi fino a loooo 
Quarta ed. Padova 1887, in-12 . » S.— 

— Elementi di Geometria con nunierosipro­
blemi »d esercizi di disegno geometrico 
per le scuole secondarie inferiori, Pa­
dova 1889, in-12. Seconda ediz.. » ». — 

Gnvbici'ì prof. G. Trattato di Algebra Ele­
mentare con numerosi esempi ed una 
copiosa raccolta di esercizi. Voi. I. -
Calcolo Algebrico - Equazioni - Lo­
garitmi. Padova j88ò Ib. 3.5© 

— Id. Voi. II. - Teorie Complementari. Pa­
dova, 1886 » a.— 

— Cojnplementi di Aritmetica ed Elementi 
di Calcolo Algebrico con tavole di Le­
gar, fino a loooo. Padova 188Ó . » 3 . — 

4«onama A. Ì9S. Fisiologia ed Igiene del Con­

tadino di Lombardia e del Veneto. Pa ­
dova 1874, in-12 » 1. _ 

Ci laconi in i prof. « . A. Opere mediche edite 
ed inedite, ordinate ed annotate dai 
professori G. B. Mugna e F. Coletti 
Padova, in-8. ' Volumi io . . . » 4 0 . — 

Ctoclhc THii ll^oiruHBjs. Herman und Do-
rothea. Canto I. annotati, ad uso delle 
scuole da Marcello Cariiccio. Padova 

, i885. Seconda edizione . • , . : . » 1.50 
— Herman und Dorothea. canto II. anno­

tato ad uso delle scuole da Marcello 
Caraccio. Padova i883 . . . . » l . a o 

C u e r x o n i prof «J. Un Materialista in cam­
pagna. Padova, in-8 » ». -~ 

— San Marco neW arte e nella storia. Di­
scorso. Padova 1878 » 1 

l l a l t c n i c h t prof SI. Principii di Prosodia 
e metrica latina e Prosodia metrica ita-
/w/fldelprol.Riccoboni. 1874,10-12 » * ,5» 

H e l l e r prof A. Il terreno agrario. Padova 
18Ò4, in-12 » a,SO 

— • Cenni generali sult Agro padovano. Pa­
dova 1853 » 1. _ 

— Sulla moltiplicazione delle piante. Padova 
i858, in-8 » ~ . 8 « 

— Sull'allevamento del bestiame bovino. Pa ­
dova, in-8 » 3 ,50 

— Sugli ingrassi artificiali. Padova 1871, 
in-8. » * ,5» 

Rjaik(ÌHl»cH'^«r. Manuale di tecnica chirur­
gica militare. Traduzione del cav. Bini, 
Padova 1878 " » 3 . — 

Eianilii<!r,i prof B.-. Storia del Diritto Ro­
mano dalle origini fino a Giustiniano. 
Corso scolastico. Padova 1887-88. Fa­
scicoli 12 SS. — 

f j a u r c n t à E. Ginnastica educativa secondo 
i programmi per le scuole normali 

femminili. Padova 1882 . . . » 15. — 
— Come la pedagogia sia neces.mria alla 

donna. Parole lette nella scuola nor­
male provine, di Padova, Padova i883, 
in 8 -. . . . . . , » —.«O 

i i c m o i g n e prof A. Il linguaggio degli animali 
con figure. Padova 1871. (Bibl. Me­
dica) , . , , . . . . , , » 1.50 

l i e o n i conte C. Dell' Arte e del Teatro di 
Padova. Racconto aneddotico. Padova 
1873, in-ib » ». — 

l i u s s a n a p[of. *'. L'Educazione degli isiinti. 
Padova 1873, in-12. {Biblioteca Me­
dica) » 4 5 0 

— i''«wto^'arfi!jco/ori.PaddVai873,ìn-i2 » » . ao 
— Manuale di Fisiologia umana. Voi. I. ; 

Alimentazioneedigestione.PadovsLiSyq» 8 . — 
— Voi. II. : Sanguificaz. Padova 1879 . » 8. — 
— Voi. III. : InnervaZ. Padova 1880 . » 8. — 
— Voi. IV. : Meccanica animale - Dispendio 

organico - Funzione della specie. Pa­
dova 1881 » 8..— 

— Origine della specie e sua pretesa tra-
sformaz. Padova 1882, in-i6 . . » t. — 

I J u z z a t t i prof. fi. Del metodo nello Studio 
del Diritto Costituzionale. Prelezione 
al Corso di Diritto Costituzionale. Pa­
dova 1867, in-8 » —.co 

— Prelezione ad un corso di Storia del­
la Costituzione inglese. Padova 1877 
in-8 . . . . . . . . . . » - . . «O 

iSIaSraniĵ ^Baati conte A. Petrarca a Padova 
a Venezia ed Arquà, con documento 
inedito. Padova 1874, in-8 . . . » S. ~ 

— Programma del Corse di Diritto Giudi 
Z'ario Civile Padova 1884. in-8 vo' 

lume I !> **.— 
— / / Procedimento Civile e le Riforme. Stu­

dio. Padova i885, in-8. . . » 3.— 
M a i i f r e d i u i avv. O, L'Ordinamento giu­

diziario e le riforme. Padova 1882, 
in-8 a,. 3.3© 

i^Sanfi'i» conte IP. Il sistema municipale in­
glese e la legge comunale italiana. Se­
conda ed. Padova 1872, in-i6. . » 5 . — 

— L'ordinamento delle Società in Italia. Pa­
dova 1875, in-12 » 4 . ~ 

MuBiiit BP, Della Veneta Giurisprudenza. 
Discorso, Venezia 1848, in-4 . . » a. — 

MeNNoiagliu prof. .H. Le statisticlie crimi­
nali^ dell' Austria con riguardo al Lom­
bardo-Veneto. Vnn. 1867, in-8. . » 4 5 0 

— Della Scienza nell'età, nostra ossia dei 
caratteri e delV efficacia dell' odierna 
coltura scientifica. Discorso inaugu­
rale. Padova 1874 . . . . . . » a. — 

iflinto W Haurora d un uomo grande, com­
media storica in cinque atti. Padova 
18Ò4, in-8 » 1. — 

SI»«8el»S l i e r te i i tu . Maria. Racconto. Pa­
dova 1872, in-12 . . . . , . . » —,*5 

iV9o8Btnii»rH prof. A. / / Credito popolare in 
Italia. Padova 1874, in-12 . . . » t .SO 

Moros i i i i flj. Elettori e Deputati. Brevi ri­
cordi. Padova 1874, in-8. . . . » —.50 

.Tlóriiui-ju;» prof is-;. Alcune questioni intorno 
alla car'ìà. Roveredo i863, in-8 . » -8. — 

SSwKir.i S. Inte'lelto, memoria e volontà, con­
versazioni fra zio e nipoti. Padova 1873, 
in-12. Seconda edizione. ( Bibl. Scola­
stica) . . . . . » «.SO 

NacKUE-i prof «;. Lezioni di Astronomia nau­
tica per 1 capitani di gran catjotag-
gio, con figure, Padova 1888 in-12 » a. — 

Oi>oloiì;io march. Serie cronologico-istorica 
dei canonici di Padova. Padova i8o5 » •*.— 

O s s c r v a t u r e Euganeo. Annuario del Gior­
nale di Padova. Anno i e 2, in-8 » 3 . — 

K'agaEti «». ai. Trattato dei Jyossessi, secondo 
il Diritto romano, francese e austrìaco. 
Venezia i855, in-8 . . . . . . 3 SO 

it 'ortikfogliu (il) militare italiano. Studi. Do-
cumenfi non italiani sui teatri di guer­
ra d'Italia e delle Provincie finitime. 
Italia, 186Ò I,. a. ^ 

P r a t i «;. Dopo la guerra. Canto. Padova 

- .a» 
— i ' Entrata a Venezia. Canto al Re. Pa­

dova 1866, in-8 » -
I&aSilieiiu A, Istruzioni popolari sui Giu­

rati ed annotazioni pratiche relative. 
Padova 1871 - » —.SO 

R e g o l à m e n i i universitari generali e par-
^/tó. Padova 1876, in-8. Opuscoli 5 » l . s© 

I tonco i i i T. Farinata degli Ubertì. Dramma. 
• Padova 1878 » * .5» 

I t o s a n é l l i prof C Orazione funebre sulla 
salina del professore Vincenzo Finali. 
Padova 1876, iii-8 » — 0 « 

K o s s e t t i prof. F . Sul magnetismo. Lezioni di 
Fisica. Padova 1871, c'on figure. » 3 . — 

B u s t i ò i n i C. Adolfo Nelli. Racconto. Pa- : 
dova 1873, in-i6 . . . . . . » —.95 

S a c c a f d u prof 1". A. Sommario di un Corso 
di Botanica. Terza edizione aumentata. 
Padova 1881, in-8 »' -S.— 

S a c c a r d u dott. A. Colfosco. Racconto. Pa­
dova 1874, in-12 . . . . . . » «.SO 

Bacchi ing. <i. Piano organico di manuten-
Z'one stradale. Padova 1864, in-4 » ' • — 

SaSvioni prof «i; IB. Le nuove leggi, espo­
sizione popolare e sommaria delle prin­
cipali istruzioni giuridiche della leg­
ge di unificazione legislativa. Padova 
1871 » —.95 

SaBKtini prof K. Tavole dei Logaritmi, pre­
cedute da un Trattato di trigonome­
tria piana e sferica. Terza edizione. 
Padova i86g, in-8 , » 8. — 

S a r f a t t i A. Rime veneziane con prefazione 
di P, G. Molmenti. Seconda edizione. 
Padova 1886 . •. , , . . . . » 1 . -

S c o p u l i V. Poveri e ricchi. Odi quattro. 
Milano i853, in-13 ' . » -i.ao 

Schu i i f e r prof i'. ' La Famiglia secondo il 
Dir. Rom. Padova 1876. Voi. I . » « . — 

SeHTaficfl» march. P . Il disegno elementare 
e superiore ad uso delle scuole private 
e pubbliche di tal disciplina in Italia. 
Parti due. Padova 1872, in-iò, con ta­
vole litografate. Opera premiata all'ot­
tavo Congresso Pedagogico . . »• 41,— 

— Arte ed artisti. Studi e racconti. Pado­
va 1882, in-12 » - *. —. 
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Vista 
si distinguono i bencfiùi effetti della Emulsione 
Scott d'olio puro di ft:gato dì merlu î̂ o con ipo­
fosfiti dì calce e soda nelle persone deboli, denu­
trite, anemiche o convalescenti. 

» '̂Emulsione Scolt è ricco-
mondata dai Primari Medici per 
la cura di tuUe le malaltie este­
nuanti def:;li adulti e rlei bambi­
ni; è di sapore grudevole come 
il latte e di facile di>ietìiione,I.e 
bottiglie della Emulsione Scott 
sono fasciate in carta lìallnata 
color «Salmon » (ro'ia pallidi ). 
Chiedere la geintttìa Kniiitsio-
ne Scolt preparata dai chimici 
Scott e Bowne di New-Vo) k. 

SI VENDE IN TUTTE 3LE FARMACIE. 
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Società II'A!,t,\ curaMonlwutue a quota flsua covho i danni dell' 
INCENDIO, G R A N D I N E e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
uuloriziata dal E.Govrno, basandosi sulto spten.iido esito otte­
nute lo scorso'anno coel'aver pagato, in via di anttcipazionf, 

lutti i suoi numerosi sinistri al 100 °|„ — intende quest'anno m 
allargare maggiormenet la sfera della sua Azienda; 'motivoper 
cui, col presente Avviso, t'a ricerca in codesta Città d'un intelli-
ffente Rappresentcmte, al quale verrà corrisposto ima lauta pror-
vigione e stipendio mensile, purché disponga di piccola cauHo'ne 
a garanzia del suo operato. 

Rivolgersi alla sede della Società in C r e m o n a . 
/ ; mreltore Generale G. ROZZI 
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FONTI RABBI 
Direzione e Depositi p a s o l ì F r a n c e s c o 

D A V B R O N A 

Acqua Acidula Fer"uginosa la migliore in Kuropa appoggiata 
da tutti i Medici 

Padova 1893, Tipografia F. Sacchetto. 

LE ¥ E R £ 

^ .PUE@STI¥E 
DI A. GOÓFEIi 
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MITI MA EFFIOAOI. 

HOH CONTENBOHO MINEMU, 

EIMEDIO SICDRO E SENZA EOHAIiB. 

AflOPEBATE TOH VASTAfiGIO. 

FEH PIÙ DI «OAimi. 

BAE4RE ALM IMITAZIbNI. 

OONl EOATOLA FOBTA U FUMA 

B. Boherùt $ Co. 

Prozio, Lire 1 e 2 la.scatola. 

F A R M A C I A DELLA L E G A Z I O N E . B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
a S6~37, Plaxza S. lòreiùso in Lueina, BOMÀ..> 


